
denziali, un referendum dovrà deci-
dere se abolire o meno la pena capi-
tale. Anche Kansas e Kentucky si so-
no avviati sulla strada del no, men-
tre in Oregon il governatore John Ki-
tzhaber ha detto chiaro e tondo che
non ci saranno esecuzioni durante il
suo mandato. E anche se sulla carta
gli Stati favorevoli sono ancora la
maggioranza negli Usa, il numero
delle esecuzioni è in calo costante.
Nel ‘99 sono stati 98 i detenuti giusti-
ziati, 42 nel 2011.

Un punto di svolta è stato nel
2000 la decisione del governatore
dell’Illinois di sospendere le esecu-
zioni. A convincere il repubblicano
George Ryan, che fino ad allora non
era contrario a mandare al patibolo
gli omicidi, era stato il 13˚ condan-
nato a morte scagionato nel corso
del suo mandato: per sua decisione
160 sentenze capitali furono com-
mutate in ergastolo. «Abbiamo scar-
cerato più persone di quante ne ab-
biamo giustiziate - disse allora -. C’è
qualcosa che non funziona in questo
sistema».

Centoquaranta persone sono tor-
nate libere dal 1973 dopo essere arri-
vate ad un passo dalla morte, spesso
grazie a nuovi metodi d’indagine.
Troppi innocenti dietro alle sbarre,
molte vittime della loro povertà e
del pregiudizio: secondo Amnesty
International il 77% dei detenuti giu-
stiziati dal ‘76 sono afro-americani.

«Ho imparato di persona che il no-
stro sistema di giustizia è molto im-
perfetto», ha detto il governatore
Malloy, un ex pubblico ministero un
tempo favorevole al boia. «Sono arri-
vato a pensare che abolire la pena di
morte è il solo modo per impedire
che venga applicata ingiustamen-
te». E anche se la legge non è retroat-
tiva e non si applicherebbe agli 11
detenuti ancora nel braccio della
morte, visto il ritmo delle esecuzioni
in Connecticut «i condannati che ri-
mangono hanno più probabilità di
morire di vecchiaia» che giustiziati,
ha detto Malloy. «Buttiamo la chiave e
lasciamoli lì».❖

L’Ucraina è sempre più isolata. Il dos-
sier Timoshenko scotta sempre di
più, passando ora dalle mani dei
commissari di Bruxelles a quella del-
la Corte europea dei diritti dell’uo-
mo. Nonostante i tentativi del presi-
dente ucraino Viktor Yukanovich di
correre ai ripari, molti osservatori ri-
tengono che a questo punto l’ingres-
so del Paese nel club del Vecchio con-
tinente sia messa gravemente a ri-
schio. La situazione ha cominciato a
precipitare con l’annuncio, da parte
dell’eroina della «rivoluzione aran-
cione», attualmente detenuta in car-
cere, di aver iniziato uno sciopero
della fame. La ex premier ha anche
denunciato maltrattamenti e aggres-
sioni pesanti da parte degli agenti pe-
nitenziari. Da tre giorni diversi mem-

bri dell’opposizione stanno occupan-
do il Parlamento ucraino.

Ma non finisce qui. L’ultimo colpo
arriva nientemeno che da Angela Me-
rkel: la cancelliera «minaccia» l'Ucrai-
na di boicottare personalmente i
prossimi campionati europei che
svolgeranno a giugno nell’ex repub-
blica sovietica. Lo scrive il sito del Fi-
nancial Times Deutschland, secondo
il quale rappresentanti della cancelle-
ria avrebbero discusso del caso con
emissari del governo ucraino. Nell'in-
contro sarebbe stato sottolineato da
parte tedesca che la partecipazione
della cancelliera agli Europei non è
affatto assicurata. La notizia segue di
poche ore quella della lettera inviata
dalla icepresidente della Commissio-
ne Ue Viviane Reding al presidente
dell'Uefa Michel Platini per sollevare
la questione dei diritti umani in
Ucraina in seguito al caso Timo-
shenko. Reding, che è anche commis-
sario alla Giustizia, declina l'invito a
partecipare alla cerimonia di apertu-
ra dell'evento sportivo e segnala
«preoccupazioni personali riguardo
alla situazione dei diritti umani in
Ucraina, e più in particolare sulla
drammatica situazione nella quale si
trova Yulia Timoshenko».

E ancora. L'Ue ha espresso «pro-
fonda preoccupazione» per la situa-
zione. L'alto rappresentante per la
politica estera e di sicurezza dei
Ventisette, Catherine Ashton, ha
chiesto che all'ambasciatore dell'
Unione europea a Kiev sia permes-
so fare visita alla detenuta insieme
a specialisti sanitari indipendenti,
quale «segnale della volontà politi-
ca di fare luce sulla situazione».
Malgrado le smentite ufficiali, lo
stesso Ufficio nazionale del difen-
sore civico ucraino ha confermato
che la 51enne «Principessa del
Gas», cui è già stata inflitta una pri-
ma condanna a sette anni di carce-
re per abuso di potere, ha «subito
violenze fisiche» durante il suo tra-
sferimento, venerdì scorso, dalla
colonia penale femminile di
Kharkiv a una clinica locale. Lady
Ashton ha chiesto che sia permes-
so all'ambasciatore dell'Unione a
Kiev di fare visita alla detenuta in-
sieme a specialisti sanitari indipen-
denti.

CORRERE AI RIPARI
Il presidente filo-russo Yanukovich
sta cercando di ricorrere ai ripari,
annunciando l’apertura di un'in-
chiesta sul caso. Ma oramai sem-
bra difficile che riesca a tenere sot-
to controllo la situazione. I segnali
dell’isolamento dell’Ucraina si
stanno moltiplicando. Il presiden-
te tedesco, Joachim Gauck, ha an-
nullato la sua visita di metà mag-
gio a Yalta proprio per sottolineare
la preoccupazione di Berlino per la
vicenda. Ora si muove anche la Cor-
te europea dei diritti dell’Uomo:
«La salute dell'ex primo ministro
ucraino Timoshenko e le sue condi-
zioni di detenzione sono al vaglio
della Corte», ha detto ieri il Segre-
tario generale del Consiglio d'Euro-
pa.❖

Caso Timoshenko,
tutti contro l’Ucraina
Merkel: potremmo
boicottare gli Europei

«Salvate Yulia Timoshenko»: l’Ue
si dice «molto preoccupata» per
la salute dell’ex premier dopo
l’annuncio dello sciopero della fa-
me e la rivelazione delle percosse
subite in carcere. A rischio i cam-
pionati europei di calcio.
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Ezio e Mario ricordano a tutti i
compagni romani

VEZIO BAGAZZINI
uomo di cultura democratica e

antifascista

p L’Ue aumenta le pressioni. L’opposizione occupa il Parlamento di Kiev

pAnche il presidente tedesco Gauck annulla la visita ufficiale nel Paese

Murdoch:
tabloid, che
aberrazione

News of the World è stata un’aberrazione, ed è stata colpa mia». Il Tabloidgate? «Un
seriocolpoallamiareputazione».CosìRupertMurdoch,cheierihatestimoniatodavantialla
commissionecheindagasull'eticadeimediabritanniciinseguitoalloscandalointercettazio-
ni. «Ho chiuso News of the World in modo impulsivo. Ero nel panico», ha detto il magnate.
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